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CORSO DI STUDIO Magistrale in Giurisprudenza – Triennale in Scienze giuridiche per 

l’immigrazione, i diritti umani e l’interculturalità 

ANNO ACCADEMICO 2023/2024  

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO Sistemi Giuridici Comparati 
 

 
Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso  V anno di corso, quale disciplina affine, per il CdS Magistrale in 
Giurisprudenza – Dal I anno di corso, quale disciplina a scelta libera 
dello studente, per il CdS Triennale in Scienze giuridiche per 
l’immigrazione, i diritti umani e l’interculturalità 

Periodo di erogazione 1° semestre dal 18.09.2023 al 7.12.2023 
Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS): 
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SSD IUS/02 – SISTEMI GIURIDICI COMPARATI 

Lingua di erogazione Italiano 
Modalità di frequenza Non obbligatoria ma vivamente consigliata 

 
Docente  

Nome e cognome Umberto VIOLANTE 
Indirizzo mail umberto@studioviolante.it o istituzionale 

umberto.violante@uniba.it 

Telefono  

Sede Taranto- Via Duomo 259 
Sede virtuale TEAMS Platform 
Ricevimento Al termine delle lezioni in presenza o su Teams previo 

appuntamento concordato via mail con lo studente interessato 
 

Organizzazione della didattica  

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 48  102 

CFU/ETCS 
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Obiettivi formativi Il corso si prefigge, per un verso, di illustrare le metodologie 
della comparazione giuridica (ponendo l’accento sui seguenti 
profili: lo scopo della comparazione; l’omologazione; i 
formanti, i crittotipi, i trapianti e la circolazione dei modelli 
giuridici) e, per l’altro, di introdurre gli studenti alla 
conoscenza dei principali sistemi giuridici di common law e 
civil law . 
Sotto altro profilo ha l’obiettivo di porre lo studente nella 
condizione di saper cogliere, con senso critico, i mutamenti in 
atto del nostro diritto privato nazionale che sempre più spesso 
sono la conseguenza di precisi obblighi derivanti dalla 
partecipazione dell'Italia all'Unione europea 

Prerequisiti Nessuno 
 

Metodi didattici Didattica frontale in presenza su base settimanale 
(secondo calendario che sarà reso noto) 
Il corso d’insegnamento non è erogato in modalità e-learning 

 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Al termine del corso lo studente saprà illustrare le principali aree 
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Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

 

 

 

 

 
DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DD3-5 Competenze trasversali 

 

 
tematiche della comparazione giuridica e le metodologie della 
comparazione giuridica. 
Avrà altresì acquisito consapevolezza e conoscenza dei principali 
sistemi giuridici di common law e civil law, avuto riguardo anche 
all’ordinamento eurounitario e alle sue influenze. 

 

 

 
delle aree tematiche illustrate a lezione o acquisite attraverso lo 
studio 

 

 

 

 
lo studente saprà distinguere gli ordinamenti c.d. di common law 
(come tradizione giuridica inglese, come modello di giustizia, 
come sistema delle fonti, come sistema giuridico anglo- 
americano) e quelli c.d. di civil law (come diritto colto, come 
diritto comune europeo, come diritto codificato). Lo studente sarà 
indotto a confrontare le regole che governano le società e che 
nell’esperienza occidentale sono garantite dallo Stato senza 
fermarsi alla sola lettera della legge scritta. 

 

 
lo studente sarà consapevole della complessità del fenomeno 
giuridico attraverso la comparazione civil law-common law 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Il programma del corso (di complessivi 6 crediti) prevede: 
un modulo dedicato alla comparazione giuridica e al metodo; ai 
flussi e trapianti di regole giuridiche; al confronto tra il common law 
(inglese e statunitense) e la tradizione di civil law 
altro modulo dedicato alle fonti del diritto comunitario (con 
particolare riguardo agli effetti diretti e indiretti delle direttive, 
dei regolamenti e delle decisioni della Corte di giustizia), alla 
circolazione dei modelli giuridici all’interno della Comunità 
europea e alle diverse tecniche di armonizzazione ed 
uniformazione delle regole nonché alla tutela del consumatore e 
al diritto dei contratti 

Testi di riferimento Si consiglia il seguente testo: 
A. Somma, Introduzione al diritto comparato, Giappichelli Editore, 
ult. edizione 
(del capitolo III andranno studiati soltanto i primi due paragrafi). 
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Note ai testi di riferimento  

Materiali didattici  

 
Valutazione  

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

ESAME DI PROFITTO IN FORMA ORALE 

Criteri di valutazione LA VALUTAZIONE DELLO STUDENTE SARA’ EFFETTUATA verificando 
il grado di assimilazione raggiunto in relazione alle caratteristiche 
del sistema di common law, al sistema di civil law e alla influenza 
spiegata dal diritto eurounitario, per quanto concerne la 
conoscenza acquisita, la capacità di comprensione e di utilizzo del 
linguaggio specialistico. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi e l’esame finale si intenderà 
superato allorché lo studente abbia conseguito una valutazione 
non inferiore a 18 trentesimi. Al fine della valutazione finale si terrà 
conto: della conoscenza delle caratteristiche del sistema di 
common law, della conoscenza delle caratteristiche del sistema di 
civil law e dell’influenza spiegata dal diritto eurounitario nonché 
della capacità espositiva e dell’accuratezza dell’esposizione, anche 
in considerazione del tecnicismo giuridico 

Altro  

  

 


